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ASSESSORNTO REGIONALE DEL TPRRTTORTO E DELL'AMBIENTE

DTPRRTIUBNTO RgCIONALE DELL. AMETSNITT

I L Dtzucpt'lrs GstqPRa r-P

VISTO 1o Statuto della Regione Siciliana;

VISTE le LL.RR. del 6 maggio 1981, n. 98 e del 9 agosto 1988, n. 14 e successive modif,rche ed in-

tegrazioni, recanti nór.r per I'istituzione in Sicilia di parchi e riserve naturali;

VISTA la L.R. n. l0 del 1510512000',

VISTO il D.A. n.970191. con il quale e stato approvato. ar sensi dell'art. 3 della L.R. l4188, il Pia-

no Regionale dei Parchi ó dette fuserve Naturali comprendente la riserva naturale "Monte

Pellegnno":

VISTO il piano di affidamento in gestione delle Riserve naturali adottato dal CRPPN nella seduta

deI t610211993 e approvato, con modifiche, 110310311993 dalla IV Commissione Legislati-

ya dell'A.R.S,. chò-ha assegnato la riserva naturale "Monte Pellegrino" all'Associazione

Nazionale Rangers d'Italia, per la gestione;

VISTO il D.A. n. 610144 del 6 ottobre 1995 con il quale è stata istituita la riserva naturale orientata
..Monte pellegrino", ricadente nel territorio del comune di Palermo, comprensiva di carto-

grafra, riportúte i confini e la zoniz.zazione (lettera "A" per l'area destinata a riserva e let-

lera "B"-per l'area destinata a pre-riserva), e regolamento. Contestualmente, con 1o stesso

decreto, è stata approvata la convenzione di affidamento in gestione della riserva naturale

all'Associ azione Nazionale Rangers d'Itali a'

VISTO il D.A. n.798144 del l3ll ll200l con il quale è stato modrficato il perimetro della zona ''8"
della R.N.O. Monte Pellegrino, di cui al D. A. no 611410 del 06/10/1995, area nella quale

ricade e che coincide con il Parco della Favorita;

VISTO il D.D.G. n. 945 del04l0Sl2003 con il quale, nell'approvare il piano di sistemazione della

zona "A" della R.N.O. Monte Pellegnno, viene modificato il penmetro e variata la desti-

nazione del bosco di Niscenu da zona "B" a zona "A.";

VISTO in particolare I'articolo 23 della legge regionale n. l4188 concemente le procedure di reda-

zione ed approvazione di piani di utllizzazíone per le zone -'8" di pre-riserva;

VISTA la nota prot. n. 605 del 22106105, acquisita in data 23 10612005 con prot. n. 39622

dall'A.R.T.A., con la quale l'Amministrazione Comunale della città di Palermo ha tra-

smesso il Piano dí tJtllizzazione della zona ''8" della R.N.O. Monte Pellegrino per

l'approvazione dell'Assessorato Regionale Tenitorio e Ambtente, previo parere del Con-

siglio Regionale dell'Urbanistica (C.R.U.) e del Consiglio Regionale per la Protezione del

Patrimonio Naturale (C. R. P. P.N. ),



C0NSIDERATO che il piano di tJtllizz.uz.rone della zona "B" della R.N.o. Monte Pellegnno risul-

ta costituito dai seguenti elaborati;

Relazione generale

Norme tecniche d'attuazione

Previsione di massima spesa d'attuaz\one del Piano

Studio geologico

r.@
I. TAV. R.T.O. Dinamica del paesaggio

2. TAV. R.T.l Progetti sul Parco dellaFavorita

3. TAV. R.T.2 Carta geomorfologica

4. TAV. R.T.3. Carta geologico litotecnica

5. TAV. R.T.5 Carta dell'uso del suolo

6. TAV. R.T.6 Carta dell'analisi terntonale

7. TAV. R.T.7 Carta delle principali problematiche fitosanitane del Parco

S.TAV.R.T.SCartadellesiepiedeglialbenmonumentali
9. TAV. R.M.O Rrlievo dei manufatti storici- Palazz'rnacinese

l0.TAV.R.M'lRrlievodeimanufattistonci-MuseoPitre
I l. TAV. R.M.1 fulievo dei manufatti storici- Torre d'acqua

12. TAV. R.M.I fulievo dei manufatti storici- Fontana d'Ercole

13. TAV. R.M.l fulievo dei manufatti stonci- Stele e fontana quadrata

1.1 TAV R M.1 Rilievo dei manufatti storici- case Vanucci

l_i TA\,. R \l.l fu1iero dei manufatti storici- Scudene borboniche e torriglioni

l6TAV.R.MlRriier-odeimanufattistorici.CaseRocca
lT.TAV.R.M.lRrlievodeimarrufattistonci-Cancelli

TAVOLE DI PROGETTO

19. T.A.V. P.O Planimetria dì progetto 1:2000

20.T.A.V.P.lPlarrimetriagenerale-zonizzazionel.2000
2l.T.A.V. P.2 Planimetriadelle reti l:2000

22. T.A.V . P.3 Planimetria viabilità all'estemo del Parco l: 10.000

23.T.A.Y. P.4la Planimetriadelle reti l:2000

24.T.A.V.P.4lb Planimetriadelle reti 1:2000

25 T.A.Y . P.4lc Planimetria delle reti l:2000

23.'l.A.V . P.4ld Planimetria delle reti l:2000

23. T.A.V. p.5 Planimetria delle metodologie d'inten'ento per la difesa

htosanitana della vegetazione del Parco della Favonta

28. T.A.V P.6 Carta della vegetazione potenziale

29. Sezioni- Prohli

30. Sezioni- Profili

VISTO che il piano di tJtrlit.z.azrone della zona "8" della R.N.O Monte Pellegrino, coinctdente con

il parco della Favoritq ha acquisito il parere favorevole della Soprintendenza BB. CC. AA.

di Palermo con la nota prot. n' 002/l del 03/01 /200 I ;



VISTO che il Piano di lJtlltzzazione del Parco della Favorita, ha acquisito il parere favorevole
dell'Uffrcio regionale del Genio Civile con nota prot. no 137851002 Sez. D gruppo geologi;

VISTO che il Piano di Utllizzazíone della zona "8" della R.N.O. Monte Pellegrino e stato adottato

dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 294 del 08/09/2004;

ATTESO che il Piano di Utllizzazione della zona "8" della R.N.O. "Monte Pellegnno" e stato
pubblicato all'Albo Pretorio dell'Amministrazione Comunale di Palermo dal1011212004 al

2911212004 e non risultano pervenute opposizioni;

CONSIDERATO che il C.R.P.P.N. nella seduta del2lll2l2005, presa visione degli atti ed esami-
nati gli elaborati del piano, valutato che i lavori necessari per la realizz.azione del tunnel del

"Parco della Favorita" non sono consentiti dalla normativa della riserva naturale; che il
P.R.G. di Palermo non prevede tale opera, che nel P.R.G. e prevista via dell'Olimpo come

asse di penetrazione verso lazona di Mondello collegandola con le principali arterie della
città compresa l'autostrada; che nelle norme di attuazione nell'art.4, prurto 2, Zona A2 pun-
to b deve essere cassata la previsione del restauro "non filologico" e sostiturta con restauro

"filologico", ha espresso parere all'approvazione del Piano di Utlizzazione della zona B
della R.N.O. Monte Pellegrino con le seguenti prescrizioni:

1. Abolizione della previsione del tunnel;

2. Modifìca dell'art.4, punto 2, Zona A2 punto b come segue:"ln tali zone,di cui si conosce I'impianto pla-
nimetrico, ancora parzralmente esrstente, si prevede il restauro "lilologico" delf impianto con ii mante-
nimento della t'lora esistente".

CONSIDERATO che il C RU. con voto n. 554 del 2510712006 ha espresso parere favorevole
a1l'approvazione del Piano di Uttltzzaz\one della zona ''8" della R.N.O. Monte Pellegrino,
adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale dr Palermo n. 2()1 dell'8109112004,
"salro quanto considerato nel presente voto";

VALUTATO che daquanto considerato nel voto del C.R.U. n.554 de!2510712006 possono rite-
nersi prescrizioni alle previsioni del Piano diUtrl\zzazione i seguenti punti:

1. non condivisione, quale alternativa al traflico veicolare, dellarealzzazione del previsto tunnel.

2. articolo 4.2 Zone A2 gianlini storici degradati punto ó. Anche per le zone parzialmente esrstenti si pre-
veda il restauro "lildlogico";

3, articolo 1.3 Zone A3 giardini tli nuovo ímpianîo in aree degradafe Appare opportuno che dette arce, in
partrcolare quella molto ampia e limitrola alla lecceta, vengano awiate verso un processo di rinaturaliz-
zazlone che preveda lormazioni vegetali a Quercion ilicis in continuita dunque con r1 bosco già esistente;

1. tre piccole aree individuate come .A3, adiacenti a zone C2, nel rispetto della rmmediata continuita con le
zone C2, si ritiene che ie stesse debbano essere recuperate in quanto di interesse stonco e paesaggistico;

RITENUTO di condividere i sopracitati pareri del C.R.P.P.N. del 2111212005 e del C.R.U. del
2510712006 con le prescrizioni suriportate.

CONSIDERATO che il sito di Monte Pellegnno e un biotopo di nlevante interesse naturahstico ed
ambientale, designato come Sito di Importanza Comunitana (S.t.C ) ai sensi della Direttiva
92l43|CEE, e identificato come ITA0200l4 "Monte Pellegrino".

VALUTATO che il S I C. ITA020014 "Monte Pellegrino " interessa alcune porzioni del tenrtono
dell'area del Parco della Favorita;

VISTA la Direttiva comunitana 92l43|CEE del 2l maggio 1992, relatrva alla consenazione degli
habitat naturali e semrnaturali e della flora e della launa seh'atica, e il D.P.R lì settembre
1997. n. 35T "Regolamento recante attuazione della direttit'a92l43lCEE relatira alla con-



servzvione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatica"'

che prevedoní la valutazione di incidenza per i piani interessanti i Siti Natura 2000.

VISTA la nota prot. n. 695 del z0lo7lz00s. acquisita dall'ARTA con prot. n. 45703 del2110712006-

con la quale l'Amministrazione Comunale di Palermo ha inoltrato istanza all' Assessorato

Regionale Territorio e Ambiente per la valutazione d'incidenza relativa al "Piano di Utiliz-

zuÀon"della zona B della R.N'O' Monte Pellegrino"'

VISTI gli elaborati relativi al piano allegati allasuperiorenotaprot. n.695 del 2010712005,

VISTO il D.R.s. n. 6gg dell'g/0g/2007 che, fatte salve le determinazioni che saranno adottate nel

piano di Gestione del Sito di Importanza Comunitana ITA020014 "Monte Pellegrino ", ai

sensi e per gli effetti del D.p.R. isltgl e s.m.i., approva il Piano ditJttlizzazione della zo-

na B della Riserva Naturale Orientata "Monte Pellegrino", presentato dal Comune di Pa-

lermo, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

l. per l,area a monte di Viale Diana si condividono le previsioru D I , relativa ail' area di pertinenza delle ex

Scuclerìe Borboniche e D2 relativa all'area ove insislono i campi cli equrtazione, menÍe sono da disatten-

6ere tutte le altre previsioni di piano riguardanti viaii, percorsi ed itlnerari, ivi compresi i percorsi ciclo-

pedonali, i percorsi equestri 
" 

ii per"orJo pedemontano. Pertanto, è latto divieto di procedere all'apertwa

dr nuovi traitr nonché ai recuperà dei sentien oggi impraticabili o non plu esistenti, mentre sono consen-

titi interventi puntuali di manutenzione ordinarial Le previsioni <li piano riguardanti, viali, percorsi ed i-

tinerari, piste ciclabili e percorsi equestri, ad esclusione quindi del percorso pedemontano, potranno esse-

re riproposte a seguito di apposito è approfondito studio e previa valutazione di incidenza, esclusivamen-

te al momento in cui sarà attuata la prevista pedonal\zzaz-ione dell'area.

Le previsioni dt paino riguardanti, viali, percorsi ed itinerari, piste ciclabiii e percorsi equestri' che non

rienkano tra quelle di cui alla superiore prescrizione, non clevono in ogni caso, interessare, né diretta-

mente ne indirettamente, lormaziàni o'"g.trli naturali o aree in fase di nnatr"nalízzazione spontanea ln

og 
"uro, 

e tatto drvreto 4i procedere ail'eliminazione di esemplari vegetali arborei e/o arbustivi autoc-

tonl.

E' da disanenclere la prer.istone che destina a A2 I'area dell'ex colonia comunale e I'area compresa tra

q.r"r* . 1 campl di equttazione. Le aree in argomento devono esser'e destinate alia rinaturalizzazrone

tiamite intewenti che iavonscano il graduale affermarsi della llora autoctona E' consentito il restauro

J"gti 
"aifr"i 

esistenti all'intemo deli'aiea dell'ex Colonia comunale da destinare esclusivamente ad attivi-

tà scientifiche - didattiche - museali.

E. tla disattendere la previsione che destina a C2\e aree rndividtrate come "Roschetto di Drana" sia uron-

te che a alle dell'omonimo Viale.'faii aree devono essere classiltcate coni C1 - Aree a macchta,gariga'

prateria, di interesse naturaiistico nelle quali e escluso qualsivoglia lntervento

Sono da disattendere le previsioni di piano che preve<lono, a qualslasi titolo, la messa a dimora di specie

vegetali estranee alla vegetazione naiurale realÀ e potenziale del tenitorio d'interu'ento. Pertanto e da e-

scluclere l'utilizzo di Acacia karoo, Cercis siliquastrum, Ligustrum lucidum e Datura arborea ColÎ€ in-

,,,ece indicato nella Relazione di inciclenza allegata al Piano. Il divieto non si applica alle aree indivi-

tluate 4al piano come sottozone A1 e A2 poste a valle di Viale Drarur individuate come "giardiru di villa

Niscemi,', ,,Casina cinese" e "Citta detrigazz.l", "ex semenzaio", ed "ex piprniera" per le quall, in ogni

caso, deve essere escluso I'impiego di specie vegetali aliene aventi carattere di invaslvità.

per le aree perimetrali al 'Bosco Nrscemi", devono essere prevtste destinazioni d'uso compatibili con le

finalità tli consenazione, tutela e miglioramento dell'habitat del bosco. Pertanto sono da evitare tutte

quelle azroni che possono comportare disturbo quale la prevista zoruzzazíone come AJ "Giarchni di nuo-

vo rmpianto rn aree degradate da destrrare a1la pubblica fruizione" delÌ'area compresa tra il bosco in ar-

go*".,to e e Viale Ercole per la quale sarebbe ecologicamente valida una destinazione che determiru una

t-unzrone di'' cuscinetto'.

La canfieriz-zazione degli interventi di piano dovrà awcnire secondo determrnate modalìtà specrlìcate nel

presente D.R.S.

4.

2.

3.

6.

7.



g. Deve essere messo in atto quanto suggerito nell'allegato B alle Norme Tecniche di Attuazione per le voct

',Macchia,,, 
,,Lecceta storica", "Leccéia di recente iÀpianto", "Bos99 misto di pini ed eucalipti'', 'Cipres-

seta", MaccLua rada ad Euphorbia dendroides e ulivi" e "Prateria a Hyparrherua hirta"

9. E, iatto obbligo, nella predisposizione e realizzazione dei singoii interventi discendenti dalla presente

pianificazione, .o*" upprouuL Outto scrivente Servizio, di coordinarsi costantemente con l'Ente Gestore

della R.N.O. "Monte Pellegrino"

10. tutti gli elaborati <h piano e le Norme Tecruche di Attuazione <iowanno essere adegr.rati alle previsione

del presente decreto.

11. Il piano rimodulato seconde le presenti prescrizioni, dovrà essere Úasmesso, preventivamente, a questo

Assessorato, all,Ente Gestore Oétta n.ì{ ò. "Monte Pellegrino" e ali'lspettorato Ripartimentale de1le Fo-

reste di palermo i quali vigileranno sulla corretta applicazione deile prescrizioni'

VISTO il ncorso straordinario al presidente della Regione siciliana, presentato dal comune di Pa-

lermo con nota prot. n. 88459 del 511212007, avverso al superiore D.R S' n 688

dell'S/03/2007 dell'A.R.T.A. reso ai sensi dell'art. 5 del D.P.R . 357197 e s'm i.:

VISTO il protocollo d'intesa, sottoscritto in data |ll05l20l2 e notificato con prot. n. 30388 del

lgl05lZ0lZ, tra I'Assessorato Regionale dell'Economia, il Dipartimento Regionale Am-

biente, il Corpo Forestale della Èegione Siciliana, il Dipartimento Regionale Beni Cul-

turali, il Comune di Palermo e I'Ente Gestore della R.N.O. "Monte Pellegrino" per la va-

lonz'azione del parco urbano della Favorita in Palermo il quale riporta all'art' 3 che

..L,Assessorato nàgionale Terntorio e Ambiente si impegna, entro la data del 30 giugno

2012, a1upt.ouu.."il "piano dilJtllizzazione dell'intero Parco" redatto dal Comune di Pa-

lermo, al #tto del Bosco di Diana per il quale le parti provvederanno in raccordo ad assu-

mere 1e opportune iniziative per comporre il contenzioso in atto";

RITE\t To dr ottemperare aif impego sottoscritto nel supenore Protocollo d'intesa

dell'lli05;2012 e condirrso dal C-omune di Palermo ed estendere I'areaoggetto di stralcio

al piano dtlJttlizzazione dellaR.N.O. ''MontePellegrino", di cui allanotaprot. n.605 del

22106105 del Comune di Palermo, non solo al territorio del Bosco di Diana ma anche

all,adiacentE zonadi propnetà della Marina Militare nelle quali continueranno a vigere le

previsioni del regolamento della riserva naturale'

RILEVATA la regolantà delle procedure;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere, ai sensi dell'art. 23 della legge regionale n. 14/88' alla

approvazione del piano di fJtrhz.zazione R.N.O. "Monte Pellegrino", adottato con Delibe-

razione del Consiglio Comunale di Palermo n.294 dell'sl(19112004. con l'esclusione

dell'area del Bosco di Diana e dell'adiacente zona di proprietà della Manna Militare;

DECRETA

Art. I A.r sensi e per gli effetti dell'art. 23 dellalegge regionale l4l88, in conformità al:

parere reso dal C.R.P.P.N. nella seduta del 21 dicembre 2005;

parere reso dal C.R.U. con voto n. 554 del 25 luglio 2006;

D R.S. n. 6tì8 dell'8/08/2007 dell'A.R.T.A. reso ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 357197

e s.m.1.;

protocollo d'intesa sottoscritto in dala lll05l2012 tra l'Assessorato Regionale

dell'Economia, il Dipartimento Regionale Ambiente, il Corpo Forestale della Regione

Siciliana, il Dipartimento Regionale Beni Culturali, il Comune di Palermo e l'Ente Ge-



store della R.N.O. ''Monte Pellegrino" per la valorizzaz.ione del parco urbano della Favon-
ta in Palermo;

e approvato il Piano di Utibzzazrone della zona "B" della R.N.O "Monte Pellegrino", a-

dottato con Deliberazione del Consiglio Comunale di Palermo n.294 dell'8109112004, con
le prescrizioni in premessa riportate e con l'esclusione dell'area del Bosco di Drana e

dell'adiacenle zona di proprietà della Marina Militare in cur continuano a vigere le previ-
sioni del regolamento della riservanaturale dicui al D.A. n. 610144 del6 ottobre 1995.

Arl.2 Fanno parte integrante del presente decreto e ne costiturscono allegati, oltre agli atti ripor-
tati all'art. l, i seguenti elaborati che vengono vistati e timbrati daquesto Assessorato:

Relazione generale

Norme tecniche d'attuazione

Previsione di massima spesa d'attuazione del Piano

Studio geologico

TAVOLE DI RILIEVO
l. TAV. R.T.O. Dinamica del paesaggio

2. TAV. R.T.l Progetti sul Parco dellaFavorita

3. TAV. R.T.2 Carta geomorfologica

4. TAV. R.T.3. Carta geologico litotecnica

5. TAV. R.T.5 Carta dell'uso del suolo

6 TAV. R.T 6 Carta dell'analisi terntonale

7 TAV R T 7 Carta delle principali problematiche fitosanitarie del Parco

8 TAV R T 8 Carta delle siepi e degli alben monumentali

9 TAV. R.M O fulier o dei manufatti storici- PaJa'zzina cinese

10. TAV. R.M.I fulievo dei manufatti stonci- Museo Pitre

11. TAV. R.M.1 Rtlievo dei manufatti stonci- Torre d'acqua

12. TAV. R M.I fulievo dei manufatti storici- Fontana d'Ercole

l3 TAV. R.M. i fulievo dei manufatti storici- Stele e fontana quadrata

14. TAV. R.M.1 fulievo dei manufatti stonci- Case Vanucci
15. TAV. R.M.l Rilievo dei manufatti stonci- Scudene borboniche e tornglioni
16. TAV. R.M.l Rilievo dei manufatti stonci- Case Rocca

17. TAV. R.M.l Rrlievo dei manufatti stonci- Cancelli

TAVOLE DI PROGETTO
l9 T A.V. P.O Planimetria di progeuo l:2000
20. T.A.V. P.1 Planimetriagenerale- z.onizzazione l:2000
21. T A.V. P.2 Planimetria delle reti l:2000
22. T A.V. P.3 Planimelria viabilità all'estemo del parco l: l0 000
23.T.A.Y. P.4la Planimetriadellereti l:200t)
24 T A.V P.4/b Planimetria delle reti 1.2000

25. T A.Y . P.4lc Planimetria delle reti t:2000
23.T.AV. P.4ld Planimetriadellereti t:2000
23. T.A.V. P.5 Planimetria delle metodologie d'intervento per la difesa



28. T.A.V. P.6

29.

30.

flrtosanitaria della vegetazione del Parco della Favorita

Carta dell a vegetazione potenziale

Sezioni- Profili

Sezioni- Profili

Art 3 Il Comune di Palermo è onerato di provvedere agli adempimenti conseguenti

all'approvazione del piano di lJtllizzazione in argomento e dovrà curare I'adeguamento a

tutte le prescrizioni di cui al presente decreto'

Art.4 Il presente decreto, con esclusione degli atti ed elaborati, sarà pubblicato per esteso nella

Gàzzetta tJfficiate della Regione siciliana. Gli atti ed elaborati sono depositati presso il Di-

partimento Regionale Amblente - Servizio 4, oltre che presso il Comune di Palermo, per

la consultazione.

PALERMO, Iì 29 GIUGNO 2OI2

Ir. DrRtcpNrs GBtqgnalg

(Giovanni Amone)

FIRMATO


